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Deliberazione n. 45 

in data 28-09-2021 

 
 

COMUNE DI PIEVE DEL GRAPPA 
PROVINCIA DI TREVISO 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PEBA - PIANO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE AI SENSI DELLE LEGGI 28 FEBBRAIO 1986,N.41, 5 FEBBRAIO 
1992, N.104 E DELLA L.R. 12.07.2007, N.16. 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventotto del mese di settembre alle ore 20:00, per determinazione del 

Sindaco, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale in Prima convocazione. 

 

NOMINATIVO P/A NOMINATIVO P/A 

RAMPIN ANNALISA Presente RACCANELLO LUCA Presente 

MICHELON DAVIDE Presente BORTOLAZZO FRANCO Presente 

BERTONI GIOVANNI Presente CUNIAL NICO Presente 

FABBIAN LORENZO Presente CECCON UMBERTO Presente 

BASSO LISA Presente TORRESAN ALICE Presente 

BERGAMIN GLORIA Assente MOROSIN ANTONIO Presente 

FELLEGARA MARCO Assente   

 

 

Risultano presenti n.   11 e assenti n.    2. 

 

Assessori esterni: 

NOMINATIVO P/A 

BOTTER GIOVANNA Assente 

MOROSIN GINO Presente 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale, Fommei  Claudio, in qualità di segretario verbalizzante. 

Il SINDACO, RAMPIN  ANNALISA, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, 

previa designazione a scrutatori dei consiglieri: 

BASSO LISA 

RACCANELLO LUCA 

TORRESAN ALICE 

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, compreso nell’odierna adunanza. 



 

Il Sindaco espone l’argomento in trattazione e apre la discussione, 

RAMPIN ANNALISA - Sindaco 
Passiamo al punto 2: “Approvazione del Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche”. Se 
siete d’accordo, chiederei a tutti di trasferirci davanti, perché l’Architetto Piani ci illustra il piano di 
abbattimento delle barriere.  
PIANI MASSIMO – Architetto  
Intanto buonasera a tutti. Sono l’Architetto Piani, redattore del Piano di eliminazione delle barriere 
architettoniche, che è uno strumento che ha coinvolto l’amministrazione, ma soprattutto è uno 
strumento che ha coinvolto l’intera comunità, perché le esigenze che ha ognuno di noi sono 
soggettive. Soggettive vuol dire che ognuno ha una sua storia, una sua esigenza e un’appartenenza 
alle proprie comunità.   
Dove ci troviamo noi ha una connotazione di accessibilità che può essere sia declarata sia coniugata 
con le esigenze di ognuno di noi.   
Qua ho voluto in estrema sintesi, in dieci minuti, coordinarmi e illustrare il lavoro che ha coinvolto sia 
l’Ufficio Tecnico, quindi tutta l’intera amministrazione, che voglio ringraziare, perché hanno 
collaborato in modo fattivo più che in altre occasioni, ma soprattutto il fatto che non si sia andati solo 
sugli interventi oggettivamente collegati alla proprietà comunale, ma attraverso gli itinerari abbiamo 
coinvolto anche le altre attività che si collegano.   
La permeabilità delle esigenze vogliono essere (inc.) sulle diverse tipologie, cioè l’esigenza fisica, 
sensoriale e cognitiva che ha collegamento con le esigenze di ognuno di noi, perché noi 
caratterizziamo il soggetto con disabilità, quello in carrozzina, ma non è solo un collegamento di 
iniziativa, così, correlata a quello che è ciò che vediamo, bensì a concetti che sono collegati anche 
all’età di ognuno di noi, perché le stesse disabilità motorie sono anche collegabili alla mamma che ha 
il bambino da accompagnare con il passeggino alle persone con artriti, problemi all’anca, interventi 
chirurgici e soprattutto il discorso sensoriale non è solo il cieco o l’ipovedente, ma anche con 
persone con ipoacusia, in questo caso consiglierei di mettere l’impianto di endorisonanza e 
vibrazione, che chi porta apparecchi acustici non ha problemi di sentire il ronzio. Ma anche persona 
con allergia, acufene, ha le stesse esigenze. E ovviamente cognitivo è un campo di orientamento 
molto vasto, che va dalla persona con difficoltà di linguaggio o di autismo, alla sindrome di Down, ma 
anche questi hanno le esigenze che possono essere correlate e studiate nel tema.   
All’interno della realtà di Pieve del Grappa abbiamo, attraverso le sue comunità, analizzato la fascia 
di persone che hanno delle disabilità, ovviamente non è una scoperta che è più disabile chi ha più di 
65 anni, perché correlata alla propria età, ma anche la fascia tra i 15 e i 64 non è diciamo così poco... 
Abbastanza sensorializzata.   
Il piano di eliminazione ha avuto il suo fulcro con il questionario che ha coinvolto tutta la comunità e 
attraverso il questionario abbiamo recepito le risposte della popolazione e soprattutto, seppur molte 
realtà hanno partecipato come fetta rispetto ad altre, comunque hanno dato il contributo, la risposta 
che ha singolarmente più dato evidenza, che gli edifici nel Comune debbono essere utilizzati non 
solo da persone con disabilità motoria ma anche cognitiva e sensoriale, quindi quest’esigenza si 
stacca rispetto ad altre realtà che ho analizzato nel territorio.   
Attraverso l’esperienza con le associazioni di disabilità, che rappresento a livello provinciale, 
abbiamo coniugato il fatto che non si debba più agire a pioggia, ma attraverso un percorso di 
autonomia nel territorio. Questo territorio in questo caso Pieve del Grappa è un territorio che parte 
dalla pianura fino ad arrivare ad elementi di orografia montana cospicua, ma non per questo non 
debba avere quelle caratteristiche di accessibilità.   
L’analisi in computo. Abbiamo analizzato ben 51 edifici, ben 56 spazi urbani, ripeto, 56 spazi urbani 
non vuol dire (inc.), anche una pista ciclabile lunga 4,8 chilometri corrisponde a un’unità, ma ha le 
sue analisi ed esigenze che hanno portato allo sviluppo di centinaia di schede, come abbiamo 
analizzato, sia nei percorsi, negli attraversamenti pedonali e quant’altro.   
Vedete da quest’elenco che abbiamo anche analizzato le (inc.), quindi il concetto di sviluppare, visto 
che è da poco sito UNESCO, riserva e quant’altro, le analisi portano a questi concetti che 
ovviamente dal punto di vista di analisi dello stato di fatto, che è quella di progetto, hanno corrisposto 
a ciò che aveva definito la Regione, ma abbiamo arricchito, proprio con l’esperienza con le 
associazioni del territorio, anche il fatto del linguaggio. Il linguaggio che non fosse solo un puro 



documento tecnico conosciuto e percepito dai soggetti ipoprofessionisti, ma anche dedicato, 
attraverso strumenti e opere (inc.), anche il turista che viene qua. Il turista che può venire qua 
ovviamente per analizzare queste analisi di stima, di costi, ha portato sia in ambito urbano a stimare 
i costi eventuali e di adeguamento delle strutture, ma questi costi sappiamo bene che il PEBA è uno 
strumento decennale, quindi che va a coinvolgere certamente tre, più amministrazioni, ma tutta la 
comunità oserei dire, sia maggioranza che opposizione.   
Gli itinerari, e per questo abbiamo puntato su questo discorso, è legato al fatto di dare a chiunque, 
ripeto chiunque, sia accessibilità, ma deve essere fatta in sicurezza e in autonomia e questi itinerari 
non prescinde dal fatto dell’utilizzo dei mezzi pubblici oltre a quelli privati, il come, il dove e quindi 
l’analisi dei soggetti non solo in carrozzina, ma di tutte le necessità, e soprattutto anche correlate, 
necessità di uno, necessità dell’altro, e vanno coniugate e questa coniugatura ha anche il concetto di 
prendere questi punti fermi e indicarli come punto di svolta di internodo negli itinerari. Questi itinerari 
vanno a dare un uso autonomo, e qui mi piace caratterizzare, il fatto che ci sia l’autonomia. Tra 
virgolette noi abbiamo più welfare degli anni scorsi, cerchiamo di rendere, ove possibile, l’autonomia 
e la sicurezza, che è un vantaggio sicuramente per tutti, per la comunità, ma anche per chi più in là 
andremo ad ospitare il turista. Quindi sia con Open Street Map, con Google Map, questi itinerari 
sono già definiti, già pronti, che definiscono le analisi, i punti fermi, fermate e i colori, a differenza del 
fatto se sia itinerario di tipo istituzionale, sanitario, che collega le strutture presenti a livello 
ospedaliero, farmacie e quant’altro, con l’interconnessione di quello turistico culturale, turistico 
culturale che sia in Crespano che in Paderno ha le sue peculiarità, con luoghi di aggregazione e 
soprattutto la definizione degli accessi pubblici, che danno sia un luogo di riferimento, e qua il 
concetto è collegato che tutto è accessibile, quindi anche Cima Grappa, basta saperlo dal punto di 
vista... Cosa trovo, cosa trovo di effettivamente accessibile, che servizi ho, quindi questo è già 
un’eliminazione di una barriera. Quindi l’informazione, i luoghi.   
Qua ho voluto rappresentare il territorio di Pieve del Grappa con Paderno, le sue frazioni, (inc.) e 
quant’altro, che hanno oserei dire un livello di attrattività non inferiore anche a Cima del Grappa dal 
punto di vista sia di effetti panoramici e quand’altro.   
Vorrei chiudere con una breve definizione. Avete conoscenza delle ultime paraolimpiadi, vorrei 
accennare, ma se la favola diventa realtà, ovviamente io direi che anche la realtà può diventare una 
favola.   
Vi ringrazio e sono a disposizione per domande.  
RAMPIN ANNALISA - Sindaco 
Grazie, all’Architetto Piani. Do la parola a Davide, non so se Davide vuole raggiungere qualcosa.  
MICHELON DAVIDE – Vice Sindaco 
Sì, volevo appunto sottolineare che è stato un percorso lungo, che, come ha detto l’Architetto, ha 
coinvolto, sì, noi amministrazione, ma anche con il questionario i cittadini. Poi sono state fatte anche 
due Commissioni, una anche lo scorso giovedì, dove abbiamo in qualche modo ribadito come 
questo Piano vada a incastrarsi e a camminare insieme al Piano degli Interventi che sta per essere 
adottato, quindi grazie per questo lavoro, per tutti i suggerimenti che ci ha dato, soprattutto anche 
per la disponibilità che ci darà nella realizzazione di quello che andremo di volta in volta a decidere di 
attuare con i prossimi bilanci.  
RAMPIN ANNALISA - Sindaco 
Non so se ci sono interventi. Prego, Consigliere Cunial.  
CUNIAL NICO – Consigliere  
Mi sento anch’io di ringraziare l’Architetto, ho avuto modo di visionare questo progetto anche in sede 
di Commissione, ho già espresso un apprezzamento della qualità del progetto.   
Lo ribadisco qui, è stato detto già in precedenza, va bene il discorso del Piano degli Interventi, ma c’è 
anche il PUT, Piano Urbano del Traffico, che va tenuto in considerazione, è un discorso che non 
faccio all’Architetto di sicuro, ma all’amministrazione, in quanto, come peraltro mi pareva fossimo 
anche concordi, vanno eseguii prioritariamente tutti quegli interventi che non potrebbero 
possibilmente interferire con il Piano Urbano del Traffico.   
È una cosa importante perché magari correremmo il rischio attraversa precisazione e l’esplicazione 
di questo piano che magari alcune opere o alcune scelte potrebbero confliggere con il PUT, quindi 
magari corriamo il rischio di fare opere che dovrebbero essere inutili o andrebbero rimosse. Questo 
lo dico in questa sede perché è poi la sede ufficiale per cui si può anche esprimere qualche 
osservazione.   
È un auspicio che mi auguro l’amministrazione tenga in considerazione. Grazie.  



RAMPIN ANNALISA - Sindaco 
È chiaro che noi faremo uno studio del traffico, non un piano urbanistico del traffico a tutti gli effetti, 
noi faremo uno studio e poi questo studio verrà calato anche nel Piano degli Interventi, però sono 
d’accordo, è chiaro che deve tutto camminare assieme, questo è il motivo per cui magari, anche più 
a rilento, però sul Piano degli Interventi stiamo cercando di inserire tutta una serie di analisi, non 
ultima anche l’indagine di terzo livello per la sismicità, proprio per andare a risolvere in maniera più 
completa possibile, però poi sappiamo che tutto può essere modificato e modificabile, anche le 
Leggi Regionali stesse, però proprio per tenere conto di tutto, in modo che sia un piano ad ampio 
respiro.   
Prego, Consigliere Ceccon.  
CECCON UMBERTO- Consigliere  
Premesso che quello che avete pubblicato voi e allegato, richiamate le seguenti determine, la prima, 
la seconda, la terza, nella terza è richiamato determina numero 67, a un certo punto dice: “Per 
l’importo complessivo di 6.240 euro”, credo che non siano 6.240 ma duemila e rotti insomma, ecco. 
Se volete... Lo dice chiaro la determina. C’è l’integrazione di sessanta, ma c’è un’altra, perché se 
facciamo sei nella prima, sessanta e sei, andiamo a dodicimila, invece il bilancio è inferiore, per cui 
credo siano duemila e rotti. Questo tanto per chiarire insomma.  
RAMPIN ANNALISA - Sindaco 
Grazie. Ci sono altri interventi?   
Passiamo allora all’approvazione.   
Chi è a favore? Tutti.   
Contrari. Nessuno.   
Astenuti. Nessuno.  
Votiamo perché sia immediatamente eseguibile.   
Chi è a favore? Tutti.   
Contrari? Nessuno.   
Astenuti? Nessuno.   
Ringraziamo di nuovo l’Architetto Piani e avremo modo ancora di vederci. Grazie a lei, a nome di 
tutti, anche per lo spirito con cui è stato redatto, che non si è limitato a vedere lo scalino o la rampa 
che mancava ma ha preso in analisi tutto un sistema di servizi da mettere in rete, per cui grazie.  

Esaurita la discussione 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

 

- l’articolo 32, comma 21, della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (legge finanziaria 1986) stabilisce 

che: 

Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, numero 384, dovranno essere adottati da parte 

delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un 

anno dalla entrata in vigore della presente legge; 

 

- l’ articolo 24, comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), recepito all’art. 82, comma 8 del 

DPR 380/2001 – T.U. dell’Edilizia, stabilisce che: 

I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41 del 1986 sono modificati con 

integrazioni relative all'accessibilità' degli spazi urbani, con particolare riferimento 

all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori 

acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la 

circolazione delle persone handicappate; 

 



- la legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 recante Disposizioni generali in materia di eliminazione 

delle barriere architettoniche, all’art. 8 - Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche 

stabilisce che: 

La Giunta regionale, nel rispetto dei principi generali desumibili dalla legislazione statale 

vigente in materia, detta disposizioni per la redazione e la revisione dei piani di eliminazione 

delle barriere architettoniche di cui all’articolo 32, comma 21, della legge n. 41/1986 e 

all'articolo 24, comma 9, della legge n. 104/1992. La Giunta regionale è autorizzata ad 

assegnare contributi ai comuni che redigono o revisionano i piani di cui al comma 1, nel limite 

del cinquanta per cento della spesa sostenuta; 

 

- con DGR n. 841 del 31 marzo 2009 sono state approvate le "Disposizioni per la redazione e la 

revisione dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)"; 

 

Dato atto che i Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche sono specifici strumenti di 

gestione urbanistico-edilizia, con ricadute sulla programmazione economica degli interventi 

manutentivi e di adeguamento di immobili ed aree di proprietà comunale, finalizzati a rendere 

gradualmente accessibili alle persone con disabilità e/o con impedita o ridotta capacità motoria 

e sensoriale gli edifici pubblici e gli spazi urbani dell’Ente, nonché a favorire l'accessibilità agli 

edifici e ai locali aperti al pubblico appartenenti ad altri Enti e a privati; 

 

Considerato che: 

 

-   il Comune di Pieve del Grappa, non essendo dotato di PEBA e possedendo i requisiti stabiliti 

dalla DGR n. 913/2019 ha formulato domanda per l'assegnazione di contributo, trasmessa alla 

Regione Veneto Unità Organizzativa Edilizia Pubblica in data 15.07.2019; 

 

-  la Regione Veneto, con nota prot. 419158 del 30.09.2019, acquisita in atti al prot. n. 12903  del 

01.10.2019, ha comunicato l’assegnazione al Comune di Pieve del Grappa (TV), del contributo 

di € 10.000,00 ai sensi del DGR n.913 del 28.06.2019, per la redazione del PEBA; 

 

Richiamate le seguenti determinazioni: 

 

-   determinazione n. 522 RG del 26.08.2020 con cui il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici ha 

affidato all’arch. Massimo Piani, con sede in via Guido Rossa 8, 31010 Ponte Della Priula (TV), 

il servizio di redazione del Piano Eliminazione Barriere Architettoniche (PEBA) di Pieve del 

Grappa per l’importo complessivo pari ad € 6.240,00 inclusa IVA e C.I.; 

 

-   determinazione n. 307 del 13.07.2021, con cui l’importo impegnato è stato incrementato di € 

60,00 per adeguarlo all’aumento del contributo alla Cassa Geometri, portato dal 4% al 5% a 

seguito dell’approvazione da parte del Comitato dei Delegati della Cassa Italiana Geometri 

della modifica dell'art. 2 del Regolamento sulla Contribuzione; 

 

-  determinazione n. 67 RG del 15.02.2021 con cui il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici ha 

affidato al medesimo arch. Massimo Piani il servizio aggiuntivo di redazione di alcuni itinerari 

tematici ad integrazione del PEBA di Pieve del Grappa, per l’importo complessivo pari ad € 

2.940,00 inclusa IVA e C.I.; 

 

Vista la DGR n. 841 del 31 marzo 2009 con la quale sono state approvate le "Disposizioni per la 

redazione e la revisione dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)", che 



disciplinano obiettivi, struttura, contenuti e formazione di tali piani, prevedendo che la redazione 

del PEBA debba svolgersi secondo le fasi di seguito indicate: 

 prima fase: “analisi dello stato di fatto” con raccolta dati in merito della situazione 

dell'accessibilità a livello edilizio e urbano, e partecipazione da parte di cittadini e fruitori 

anche appartenenti alle associazioni rappresentative delle persone con disabilità; 

 seconda fase: “progettazione degli interventi” con l’individuazione delle possibili soluzioni e la 

stima di massima dei costi delle opere necessarie per il superamento delle barriere 

architettoniche negli edifici pubblici e negli spazi urbani di competenza dell’ente; 

 terza fase: “programmazione degli interventi”, attraverso la definizione dell’ordine di priorità 

degli stessi e 

 delle tempistiche per la loro realizzazione; 

 

Dato atto che sono state eseguite da parte del professionista incaricato le attività di analisi, di 

indagine e di partecipazione, effettuate tramite sopralluoghi e incontri con Amministratori del 

Comune di Pieve del Grappa, e sono inoltre stati trasmessi alla cittadinanza, in forma cartacea e 

attraverso la pubblicazione nel sito internet comunale, i questionari per l’indicazione delle 

criticità nel territorio in tema di barriere architettoniche; 

 

Visto  l’Art. 3.3 – Procedure di approvazione e revisione del PEBA dell’Allegato A alla DGR n. 841 del 

31.03.2009 sopra citata che prevede quanto segue: 

 

1.Nell’ambito dell’autonomia statutaria di ciascun Ente, l’approvazione e revisione del PEBA 

può essere effettuata secondo le procedure indicate nei commi successivi. 

2. Il PEBA viene adottato dall’organo esecutivo dell’Ente (Giunta, Consiglio Direttivo o altro 

organo avente le medesime funzioni). L’adozione del PEBA è preceduta, in attuazione del 

metodo di partecipazione di cui all’art. 3.1, da forme di concertazione e consultazione. 

3. Entro otto giorni dall'adozione, il PEBA è depositato presso la sede dell’Ente a 

disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare 

osservazioni entro i successivi trenta giorni; dell'avvenuto deposito è data notizia mediante 

avviso pubblicato nell'albo pretorio dell’Ente e mediante l'affissione di manifesti. Qualora 

l’Ente disponga di un sito internet deve provvedere a pubblicarne la notizia; l’Ente può inoltre 

attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna. 

4. Entro sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, l’organo politico amministrativo (Consiglio, Consiglio di Amministrazione o altro 

organo dotato delle medesime funzioni) decide sulle stesse ed approva il PEBA. 

5. Copia integrale del PEBA approvato è trasmessa, in formato elettronico, alla Regione – 

Direzione Lavori Pubblici [oggi Regione Veneto – Direzione lavori Pubblici – Area Tutela e 

Sviluppo del Territorio Direzione Infrastrutture, Trasporti e Logistica], corredata di copia del 

relativo provvedimento di approvazione, ed è depositata presso la sede dell’ente per la libera 

consultazione. 

6. I piani approvati ai sensi delle presenti disposizioni hanno validità 10 anni ed entro tale 

termine ne deve essere prevista la completa attuazione. 

[...] 

 

Visto che con Delibera di Giunta Comunale n. 53 del 08.07.2021 è stato adottato il PEBA - Piano per 

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, costituito dai seguenti elaborati: 

 

 RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE 

 



 ELABORATI FASE 1: 

 

ELABORATI GRAFICI: 

Planimetria Generale 

 01_ASF_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 Territorio 

Comunale 

 

Planimetrie di Dettaglio 

 02_01_ASF_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

CRESPANO 

 03_01_ASF_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

PADERNO FIETTA FARRA 

 

 ELABORATI FASE 2: 

 

ELABORATI ANALITICI: 

Allegati alla relazione illustrativa generale:  

 A) SCHEDA DI PROGETTO – Planimetria Generale  

 B) SCHEDA DI PROGETTO – Pianta di Dettaglio  

 C) SCHEDA DI PROGETTO – Documentazione Fotografica 

 D) SCHEDA DI PROGETTO – Elenco degli Interventi  

 E) QUADRO GENERALE AMBITO EDILIZIO  

 F) QUADRO GENERALE AMBITO URBANO 

 

ELABORATI GRAFICI: 

Planimetria Generale 

 04_02_PRO_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 

Territorio Comunale 

 07_03_PRO_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 

Itinerari A B C Territorio Comunale 

 

Planimetrie di Dettaglio 

 05_02_PRO_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

CRESPANO 

 06_02_PRO_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

PADERNO FIETTA FARRA 

 08_03_PRO_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 Itinerari 

A B C CRESPANO 

 09_03_PRO_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 Itinerari 

A B C PADERNO FIETTA FARRA 

 10_03_PRO_04_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

Itinerario CIMA GRAPPA 

 

 ELABORATI FASE 3: 

 PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE 

 

Dato atto che in data 09.07.2021 è stato pubblicato l’Avviso di deposito del Piano, fissando il termine 

del 07.09.2021 per la presentazione delle eventuali osservazioni; 

 



Rilevato che non sono pervenute osservazioni; 

 

Ritenuto per quanto sopra, di procedere all’approvazione del PEBA secondo gli elaborati redatti 

dall’arch. Massimo Piani, acquisito agli atti al prot. 7827 del 08.06.2021 (fase 1), prot. 9137 del 

06.07.2021 (fase 2), prot. 9264 del 08.07.2021 (fase 3) e prot. 9334 del 08.07.2021 (relazione 

illustrativa generale), demandando ad atto successivo la definizione del programma di attuazione 

degli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche e l’impegno delle relative spese, da 

realizzarsi in una o più annualità, a seconda delle disponibilità di bilancio e delle priorità 

individuate negli itinerari redatti e facenti parte integrante del PEBA; 

 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa; 

 

Visti: 

- l’articolo 32, comma 21, della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (legge finanziaria 1986); 

- l’articolo 24, comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, 

l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate), recepito all’art. 82, comma 8 del DPR 380/2001 – T.U. 

dell’Edilizia; 

- la legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 recante Disposizioni generali in materia di eliminazione 

delle barriere architettoniche; 

- la DGR n. 841 del 31 marzo 2009 recante Disposizioni per la redazione e la revisione dei piani di 

eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA); 

- la DGR n. 913 del 28 giugno 2019 relativa ai contributi regionali erogabili per la redazione dei 

PEBA; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, e successive modificazioni; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento Comunale vigente sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Acquisiti i pareri preventivi favorevoli di regolarità amministrativa e contabile attestanti la regolarità e 

la correttezza dell’azione amministrativa contabile del presente provvedimento rilasciati dai rispettivi 

responsabili di settore ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ai sensi del 

vigente regolamento dei controlli interni; 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 

- Presenti: nr. 11 

- Favorevoli: nr. 11 

 

DELIBERA 

 

1.   che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 3.3, comma 4, dell’Allegato A della DGR n. 841 del 31.03.2009, il 

PEBA – Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche - secondo gli elaborati redatti 

dall’arch. Massimo Piani, acquisito agli atti al prot. 7827 del 08.06.2021 (fase 1), prot. 9137 del 

06.07.2021 (fase 2), prot. 9264 del 08.07.2021 (fase 3) e prot. 9334 del 08.07.2021 (relazione 

illustrativa generale), e costituito dai seguenti elaborati: 

 



 RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE 

 

 ELABORATI FASE 1: 

 

ELABORATI GRAFICI: 

Planimetria Generale 

 01_ASF_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 Territorio 

Comunale 

 

Planimetrie di Dettaglio 

 02_01_ASF_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

CRESPANO 

 03_01_ASF_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

PADERNO FIETTA FARRA 

 

 ELABORATI FASE 2: 

 

ELABORATI ANALITICI: 

Allegati alla relazione illustrativa generale:  

 A) SCHEDA DI PROGETTO – Planimetria Generale  

 B) SCHEDA DI PROGETTO – Pianta di Dettaglio  

 C) SCHEDA DI PROGETTO – Documentazione Fotografica 

 D) SCHEDA DI PROGETTO – Elenco degli Interventi  

 E) QUADRO GENERALE AMBITO EDILIZIO  

 F) QUADRO GENERALE AMBITO URBANO 

 

ELABORATI GRAFICI: 

Planimetria Generale 

 04_02_PRO_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 

Territorio Comunale 

 07_03_PRO_01_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_10000 

Itinerari A B C Territorio Comunale 

 

Planimetrie di Dettaglio 

 05_02_PRO_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

CRESPANO 

 06_02_PRO_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

PADERNO FIETTA FARRA 

 08_03_PRO_02_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 Itinerari 

A B C CRESPANO 

 09_03_PRO_03_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 Itinerari 

A B C PADERNO FIETTA FARRA 

 10_03_PRO_04_PEBA_PIEVE DEL GRAPPA_TAVOLA SCALA 1_2500 

Itinerario CIMA GRAPPA 

 

 ELABORATI FASE 3: 

 PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE 

 



3. Di dare che sono state eseguite da parte del professionista incaricato, le attività di analisi, di 

indagine e di partecipazione, effettuate tramite sopralluoghi e incontri con Amministratori del 

Comune di Pieve del Grappa, in particolare sono stati trasmessi alla cittadinanza, in forma 

cartacea e attraverso la pubblicazione nel sito internet comunale, i questionari per l’indicazione 

delle criticità nel territorio in tema di barriere architettoniche; 

 

4. Di dare atto che l’approvazione del PEBA – Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche, 

da parte del Consiglio Comunale costituisce il presupposto per la programmazione, la 

pianificazione e la calendarizzazione temporale degli interventi a carico dell’Amministrazione 

comunale, finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche ancora esistenti sugli edifici e 

spazi pubblici comunali individuati nel territorio comunale e in alcune aree limitrofe: a tal 

proposito, dopo l’approvazione del PEBA, nelle previsioni di bilancio dovranno essere previste 

nelle varie annualità somme da destinare ad interventi di eliminazione e abbattimento delle 

barriere architettoniche, secondo le priorità indicate dal PEBA, finanziando la realizzazione di tali 

interventi anche con il 10% dei proventi annuali derivanti dal contributo di costruzione di cui al 

DPR n. 380/2001 e successive modificazioni e dalle sanzioni in materia edilizia, paesaggistica ed 

urbanistica, così come previsto dall’Art. 9 della L.R. 12 luglio 2007, n. 16. 

 

5. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa. 

 

6. Di incaricare il Responsabile del Settore Lavori Pubblici di porre in atto tutti gli adempimenti 

conseguenti e derivanti dal presente provvedimento previsti dalla deliberazione della Giunta 

regionale n.841 del 31.03.2009, Approvazione “Disposizioni per la redazione e la revisione dei 

Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)”. 

 

 

Quindi su proposta del Sindaco di rendere il presente atto immediatamente eseguibile 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 

- Presenti: nr. 11 

- Favorevoli: nr. 11 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 
4° del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e succ. mod. 

 



 

PARERI ART. 49 D.LGS. N. 267/2000 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 
alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

In riferimento alla proposta di deliberazione ad oggetto: 

“APPROVAZIONE DEL PEBA - PIANO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE AI SENSI 

DELLE LEGGI 28 FEBBRAIO 1986,N.41, 5 FEBBRAIO 1992, N.104 E DELLA L.R. 12.07.2007, N.16.” 

- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, Petrecca  Andrea, esprime: 

PARERE: Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 

 

 
Data, 21-09-2021 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(Petrecca  Andrea) 

F.TO Petrecca  Andrea 

 
- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, Pongan  Fernando, esprime: 

PARERE: Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile 

Data, 21-09-2021 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(Pongan  Fernando) 

F.TO Pongan  Fernando 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL SINDACO  IL Segretario Comunale 
(RAMPIN  ANNALISA)  (Fommei  Claudio) 

   
   

F.TO RAMPIN  ANNALISA  F.TO Fommei  Claudio 

 
 

 

R E F E R T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
(Art. 124 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

N. Reg. Cron. 1014 Albo pretorio on line 
 

Copia  della  presente deliberazione  è pubblicata all’Albo Pretorio on line  di questo Comune  per 15 

giorni consecutivi dal 14-10-2021  

 Addetta alla Segreteria 

 (Baggio Cinzia) 

  
  
 F.TO Baggio Cinzia 

 

 


